
I fattori di rischio che dimezzano i parametri dimensionali

Cumulo o incidenti, due sentinelle
Inuovi criteri e le nuove so-

glie perverificare se un'opera o
un'infrastruttura di competen-
za regionale sia o no soggetta a
Via, invigore dal26 aprile scor-
so (Dm 30 marzo 2015), non so-
no sostitutivi di quelligiàprevi-
sti dal Codice ambiente, in par-
ticolare dagli allegati al Dlgs n.
152/2oo6IV e V Parte seconda),
ma solo integrativi. Vanno letti
cioè come un complemento al-
le indicazioni già esistenti.

I nuovi criteri, in particolare,
riguardano due aspetti fonda-
mentali dei progetti: caratteri-
stiche e localizzazione.

Rispetto alle caratteristiche
dei progetti, vengono fissati due
nuovi criteri: il primo legato al
cumulo di progetti, il secondo
invece al rischio di incidenti.

Il cumulo
Il primo dei due nuovi criteri in-
trodotti impone che un progetto

debba essere considerato anche
in riferimento ad altri progetti
localizzati nel medesimo conte-
sto ambientale e territoriale (in
particolare nel raggio di un chi-
lometro), così da evitare lafram-
mentazione artificiosa di un
progetto unitario al sol fine di re-
stare al di sotto delle soglie o di-
mensioni per l'assoggettamento
alla valutazione di impatto.

Ad ogni buon conto, gli altri
progetti da considerare cumula-
tivamente, tra le altre cose, de-
vono essere progetti di nuova
realizzazione, appartenenti alla
medesima categoria progettua-
le dell'intervento in questione e
ricadenti inun ambito territoria-
le definito da una fascia di 1 km
(salva diverse indicazioni da
parte delle Regioni).

Nel caso in cui le condizioni
di "cumulo" sussistano, la so-
glia dimensionale del proget-
to in esame viene ridotta del

5o per cento.
Le linee guida, tuttavia, rico-

noscono una prevalenza della
procedura di Vas (valutazione
ambientale strategica) e, quindi,
prevedono una disciplina meno
rigida per quei progetti già sot-
toposti allae valutazione strate-
gica, che rappresenta il contesto
procedurale più adeguato per
valutare gli effetti cumulativi in-
dotti dalla realizzazione di più
opere o interventi.

Gli incidenti
Il secondo criterio legato alle
caratteristiche del progetto è
quello relativo al rischio di inci-
denti correlato all'uso di parti-
colari sostanze.

Il riferimento è alla normativa
Seveso (Dlgs n. 334/1999) aven-
te ad oggetto il rischio di inci-
denti rilevanti per l'utilizzo di
particolari sostanze pericolose.

Pertanto, nel caso in cui il pro-

getto sia anche sottoposto alla
disciplinasul rischio di incidenti
rilevanti, la soglia dimensionale
è ridotta del 5o per cento.

Infine, per quanto riguarda il
criterio della localizzazione dei
progetti, le linee guida indivi-
duano determinate categorie di
zone (umide, costiere, montuo-
se, forestali, protette, di qualità
europea, a forte densità demo-
grafica o di importanza storica,
culturale e archeologica) rispet-
to alle quali le soglie dimensio-
nali del progetto sonori dotte an-
che in questo caso del 5o,/ò.

Poiché un progetto può anche
ricadere inpiù ipotesi governate
dai diversi criteri, le linee guida
chiariscono che la sussistenza di
più criteri comporta sempre e
comunque un dimezzamento
delle soglie.

È bene osservare, infine, che,
nel recepire il decreto, le Regio-
ni e le province autonome pos-
sono ridurre ulteriormente le
soglie dimensionali rispetto alle
linee guida ministeriali.
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